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L’idea di costituire reparti speciali destinati alla difesa delle vallate alpine — soldati
profondamente legati al territorio, temprati dalle difficoltà e dai sacrifici imposti dalla vita di
montagna alla fine dell’Ottocento — prendeva forma il 15 ottobre 1872. Con la firma del Regio
Decreto n. 1056 da parte di Re Vittorio Emanuele II, venivano sancite le prime 15 compagnie
distrettuali alpine del Regio Esercito.

Da quel giorno di 154 anni fa, le penne nere hanno scritto, in guerra come in pace, pagine di
storia intrise di valore, sofferenza, spirito di servizio e rettitudine, dimostrando una costante ed
eccezionale capacità operativa. In questo solco si è plasmato il DNA di centinaia di migliaia di
italiani che, con il cappello alpino, hanno servito la Patria, sia negli anni del servizio di leva sia
nel professionismo delle Truppe Alpine contemporanee.
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Memoria Storica ed Esempio Operativo
Ogni data e ogni singolo episodio della storia del Corpo custodiscono vicende umane
straordinarie. Impresa ed etica militare si intrecciano indissolubilmente con la storia nazionale.
Accanto ai nomi guida della memoria collettiva — figure eroiche come Battisti, Reverberi,
Menini, i fratelli Calvi, Valsecchi, Sora, Signorini, Poli, Don Gnocchi, Rigoni Stern, Grandi, Adorno
— si collocano le storie, spesso ignote, di centinaia di migliaia di soldati. Questo patrimonio di
sacrifici e senso del dovere costituisce la spina dorsale della memoria istituzionale custodita nei
nostri Musei e nelle nostre Sezioni.
La memoria non è un mero esercizio di stile o di ricordo nostalgico: è uno strumento operativo
fondamentale per sviluppare consapevolezza e senso di responsabilità, orientando l'azione
quotidiana sia dei reparti in armi sia della componente in congedo.

Sinergia e Continuità: Truppe Alpine e Associazione
Nazionale Alpini
Da 107 anni, le Truppe Alpine dell'Esercito Italiano e l'Associazione Nazionale Alpini (ANA)
coesistono e collaborano come due facce della stessa medaglia. È un connubio unico nel
panorama internazionale, fondato su una credibilità conquistata sul campo.
Nelle emergenze nazionali e nei momenti più complessi della Repubblica — a partire dal
devastante terremoto del Friuli di 50 anni fa fino ai recenti teatri operativi e di soccorso —
militari in servizio e alpini in congedo hanno operato spalla a spalla, garantendo tempestività,
efficienza e un saldo punto di riferimento per la popolazione.
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Questa sinergia guarda al futuro:

Per le Truppe Alpine in armi: Attraverso un addestramento costante e rigoroso
nell'ambiente montano, garantendo alle nuove generazioni di militari una forma mentis ed
un'operatività d'eccellenza.

Per l'Associazione Nazionale Alpini: Sostenendo i reparti operativi e tramandando alle
giovani generazioni i principi fondamentali di solidarietà, spirito di corpo e servizio
silenzioso.

Riaffermare oggi questi valori, attorno al Vessillo della Sezione di Trento, ai gagliardetti e nella
memoria della costituzione della Brigata Alpina "Julia", significa rinnovare un impegno solenne
verso la comunità e le Istituzioni.
 

Augurio Solenne
A tutti gli Alpini in servizio attivo, impegnati nei reparti operativi in Italia e all'estero, e a tutti i
soci dell'Associazione Nazionale Alpini, custodi instancabili di una tradizione di solidarietà e
senso civico:

A Voi l'augurio più sentito ed orgoglioso per questo 154° anniversario di fondazione.

Che lo spirito di corpo, l'umiltà nel servizio, il rigore operativo e la dedizione incondizionata alla
Patria continuino a guidare ogni vostra azione, in armi e nella vita civile.
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Viva le Truppe Alpine, viva l'Associazione Nazionale Alpini, viva l'Italia!
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